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RIVISTA POLITICA 


La destituzione di Midhat pascià — 
perchè in Turchia i ministri si de- 
stitluiscono come gli uscieri, e non 
sono più o meno spontaneamonte 
dimissionarii ci giunse affat- 
to inaspettata, poco dopo che il te- 
legrafo ci aveva annunciato il teno- 
re della sua circolare alle Potenze 
dell’ Europa. È una notizia sorpren- 
dente e strepitosa che sarebbe dap- 
pertutto inesplicabile, che si crede- 
rebbe altrove impossibile, ma che in 
Turchia appare naturale, possibile, 
verosimile. 

Midhat pascià personificava in sè 
tutte le aspirazioni della giovane Tur- 
chia, del partito che aspira all’ ono- 
re di rigenerare |° Impero ottomano. 
Egli fu 1° anima della politica turca 
in quest’ ultima fase, e parve per 
un momento potentissimo, taato che 
fu detto che il Sultano, nei colloquii 
coi delegati esteri, scusava la sua 
resistenza alle domande della Confe- 
renza, coll’ opposizione di Midhat 
pascià, contro il quale sarebbe sta- 
to pericoloso, pel Sultano stesso, 
lottare. Or bene quest? uomo che ie- 
ri pareva onnipotente, oggi è cac- 
ciato come un servo, destituito ed 
esiliato. 

Un dispaccio della Triester Zeitung 
dice che questa disgrazia dell’ ex 
Granvisir è la conseguenza di un in- 
trigo di palazzo dei vecchi turchi. 

Invece i dispacci che provvengono 
dalla Sublime Porta attribuiscono la 
sua destituzione alla scoperta di una 
vasta cospirazione da lui organizza- 
ta per detronizzare il Sultano Hamid 
e surrogarlo con Murad. Avutesi le 
prove della di lui colpabilità, dico- 
no sempre i dispacci da Costantino- 
poli, il Sultano offrì al suo Gran vi- 
sir la scelta di essere posto sotto 
processo per alto tradimento ovvero 
di lasciare il territorio ottomano e 
Midhat scelse 1° esiglio imbarcandosi 
alla volta di Brindisi. Lasciamo al 
suo posto la verità su tale versioni, 
verità che forse resterà sempre ve- 
lata dal solito mistero che ha cir- 
condato negli ultimi tempi, tutti gli 
sconvolgimenti di quel povero paese. 


i non si ricevono che affrancati. 


la scadenza intendesi prorogata l’associaz. 


Constatiamo però che sino ad ora 
i nel mondo diplomatico si presta po- 
ca o niuna fede alle informazioni di 
fonte ottomana. 

Se però i vecchi Turchi hanno 
realmente cospirato questa volta con- 
tro Midhat pascià, si può dire che 
la vittoria non giovò al loro parti- 
to. A Midhat pascià infatti succede 
Edhem pascià, il quale era uno dei 
plenipotenziarii alla Conferenza, se- 


e dovrebbe però continuare la stes- 
sa politica estera. Egli è conosciuto 
inoltre come uno degli uomini poli- 
tici turchi più liberali e amici delle 
riforme. 


affrettato a nominare il presidente 
della Camera dei deputati, che do- 
vrebbe radunarsi il 1° marzo, e per- 
ciò non si può dire che la Costitu- 
zione turca abbia naufragato con Mi- 
dhat pascià, che 1° aveva creata e 


messa al mondo. 
Si è detto che Midhat pascià fos- 


se caduto perchè, contro le preten- 
sioni dei partito della guerra, vole- 
va rendere più miti che fosse pos- 
sibile le condizioni di pace da offrir- 
sì alla Serbia, per affrettarne la con- 
chiusione, e che soprattutto egli vo- 
leva che la Porta rinunciasse all’oc- 
cupazione delle fortezzo serbe. Se 
badiamo alla Polilische  Correspon- 
denz, questa supposizione sarebbe 
non solo infondata, ma smentita ad- 
dirittura dai fatti. Difatti il giornale 
viennese, confermando un dispaccio 
della Triester Zeitung, dice che uno 
dei primi atti del nuovo Granvisir fu 
quello di comunicare alla Serbia le 
condizioni di pace, e prima fra que- 
ste condizioni la rinuucia della Por- 
ta ad ogni garanzia materiale. Il 
successore di Midhat pascià sarebbe 
adunque più mite di lui, e ciò non 
fa certo credere che Midhat pascià 
sia caduto per la sua troppa mitez- 
za verso la Serbia. 

La Politische Correspondenz enu- 
mera le condizioni di pace offerte 
dal nuovo Granvisir alla Serbia, e 
aggiunge che queste sono così così 
miti, che si spera che la Serbia le 
accetti, e che una missione serba si 
rechi poscia senza indugio a Costan- 


guì quindi le istruzioni del Granvisir, | 
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tinopoli. Fra le altre cose, Edhem 
pascià chiederebbe alla Serbia 1’ e- 
mancipazione sociale e politica dei 
Cattolici e degli Ebrei. Edhem pascià 
vuol far capire a tutto il mondo che 
egli è altrettanto riformatore di Mi- 
dhat pascià. Temiamo però , che 
malgrado queste offerte di pace così 
miti e così liberali, la missione ser- 
ba non si affretterà a giungere a 
Costantinopoli. 

Tempo fa erano i Sultani che ve- 
| nivano destituiti, a pochi giorni di 
distanza, dai softas; adesso viene 
la volta dei Granvisir che sono de- 
stituiti dal Sultano, senza che si sap- 
pia perchè, nel momento in cui paio- 
no onnipotenti, e il Sultano affetta 
di aver paura di loro. In questo 
stato di cose è assai difficile e peri- 
coloso trattare. Chi potrebbe garan- 
tire la missione serba, che si dovreb- 
be recare a Costantinopoli per trat- 
tare la pace, di non trovare colà un 
nuovo Sultano o un nuovo Granvi- 
sir, che non riconoscano più le con- 
dizioni offerte come base delle trat- 
| tative e le. vogliano radicalmente 
mutate ? 

Tutto ciò spiega fino ad un certo 
segno il linguaggio del Journal des 
Débats, il quale deplorando la cadu- 
ta di Midhat pascià, dice che in 
questo modo le Potenze sono natu- 
ralmente indotte ad aspettare e a 
non affrettarsi per ottenere una so- 
luzione della questione d’ Oriente, 
giacchè la Tnrchia si afiretta, con 
avvenimenti di questo genere, ad 
accelerare la soluzione da sè me- 
desima. 
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Pei liberati dal carcere 


Su tale importantissimo argomento 
ci è diretta la seguente lettera dal- 
l’iegregio prof. Curzio Buzzetti : 


Pregmo sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Ha letto con interessamento le nobili e 
generose parole deli’ egregio signor prof. 
Guglielmo Raffoni, pubblicate nel n. 29 
di questo pregiato giornale: Pei liberati 
dal carcere ; e.a nome della Ruppresen- 
tanza della Società Savonarola, anzi a 
nome dell’ 
nare i più vivi riograziamenti per quanto 


intiera Società, debbo ester- | 
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ebbe a dire, nel chiudere del suo articolo, 
io lode della Società medesima. 

A complemento poi della sua proposta, 
colla quale iovita l'autorità politica a 
stabilire iniziali accordi colla Presiden- 
za della Società Savonarola, che ha nel 
suo Statuto anche il programma dell'i- 
struzione carceraria, mi stimo in obbligo 
di ricordare, come, fino dal principio del- 
l’anno scorso io aveva chiamata |’ atten- 
zione della Rappresentanza della Società 
stessa sulla opportunità ed importanza di 
costituire un Patronato per i liberati 
dal carcere, quale necessario complemento 
alla Istruzione carceraria. E nel Resoconto 
annuo, che venne da me fetto nella suc- 
cessiva Adunanza generale, e che venne 
pubblicato nei numeri 60 e 61 di questa 
Gazzetta, trovasi il seguente alinea : 
< | risultati ottenuti dall’ istruzione car- 
ceraria fanno seotire vivissimo il biso- 
gno che non vadano perduti per quelli 
che vengono licenziati dal carcere. Ma 
ognuno intende quali e quante difficoltà 
si presentano a questi disgraziati perchè 
possano ottenere la completa riabilita- 
zione; e quanti sieno i pericoli a cai 
trovansi esposti, e gli incentivi che li 
traggono di nuovo al mal fare. Non è 
nuovo il pensiero di venire ad essi ia 
aiuto; ma a noi questo pensiero doveva 
di necessità presentarsi più naturale e 
spontaneo. La Vostra Rappresentanza cre- 
de pertanto di essere l'interprete dei 
Vostri sentimenti, esprimendovi alcune 
idee sull’ attuazione anche in questa Città 
d’un Patronato pei liberati dal car- 
cere. Spetta alla Vostra saviezza a de- 
terminare quali ne sieno le vie più op- 
portune e i mezzi più proprj a reggiuo- 
gere il nobilissimo scopo che si propone 
con questa nuova filantropica istituzione.» 
In relazione a queste parole, nella stessa 
Adunanza generale io dava lettura di al- 
cune proposte, falle a nome dell’ intiera 
Rappresentanza, colle quali cercava di porre 
le base fondamentali del detto Patronato, 
e che vennero unanimemente accettate. Le 
unisco copia di quella mia lettura, che 
potrà anche rendere di pubblica ragione, 
se mai slimasse che possono riescire di 
qualche vantaggio. Con quelle mie idee 
| poi credo collimino precisamente quelle 
enunciate posteriormente dal Governo , 
come ebbi a dire nel Resoconto di que- 
st' anno, che verrà del pari ben presto 
pubblicato. 

Che se il Patronato iniziato dalia Società 
Savonarola nou potè finora essere attuato, 
ciò è specialmente derivato dalla insuffi- 
cieoza di mezzi de’ quali essa può dispor- 
re, e dalle grandi difficoltà che natural- 
mente deve incontrare questa vovella isti- 
tuzione. Del resto Ella ben vede, che la 
nostra Società sarebbe lieta ed altera di 
qualsivoglia guisa il suo con- 
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| prestare 


AZZETTA FERRARESE 


corso, affinchè questa tanto sospirata isti- 
tuzione possa il più presto passare nel 
numero dei fatti compiuti. 
Colla massima considerazione e stima 
godo di protestarmi. 
Ù Di Vi S. Ill.ma 
Dev.mo e Umil.mo 
Prof. Curzio Buzzerti. 


Norme generali sull’ istituzione di un 
Patronato pei liberati dai carcere. 
— Letto nell’ Adunanza generale 
della Società Savonarola il giorno 
3 Marzo 1876. 

Signori 

Vi ho già fatto sentire come alia Vostra 
Rappresentanza sia sòrto il peasiero di con- 
tiovare l’opera benefica dell’ istruzione 
carceraria per mezzo dell’ istituzione di 
un Patronato pei liberati dal carcere, 
onde pervenire alla riabilitazione almeno 
di aloni di questi disgraziati. Quest'opera, 
come ho detto, non è nuova, e in qualche 
Città più importante delle nostra Ferrara, 
venne già da molti anni attuata. Ma i mezzi 
coi quali si è potuto ad essa dar vita 
erano assai larghi; e noi, promuovendo 
qui una tale istituzione, ne siamo per ora 
affatto privi; e solo potremo sperare di 
aumentare în qualche maniera le elargi- 
zioni che già veogono fatte per |’ istru- 
zicne carceraria, 

lo queste condizioni Voi vedete, che bi- 
sogna restringere d’assai, almeno oei pri- 
mordi, l'azione del Patronato, e cercare 
le vie che possono raggiungere il benefico 
scopo, altenendosi ad una streltissima eco- 
nomi: 

Ciò posto, ecco le idee fondamentali che 
la Vostra Rappresentaoza avrebbe adottato 
affine d’incamminare questo Patronato. 

fa primo luogo occorrerebbe stabilire 

uo fondo col quale sopperire ai primi 
e più urgeuli bisogni del liberato, e som- 
ministrargli i mezzi e gli strumeoti perchè 
possa immediatamente dedicarsi all’ eser- 
cizio del proprio mestiere © della propria 
professione. E diffutti è d’ uopo assolu- 
tamente impedire , che il liberato, appena 
uscito dalla carcere, seata gli stimoli del 
bisogno ; nè occorre che io mi faccia a 
dimostrare a quali estremi può spingere 
il bisogno, che il Poeta ha chiamato Or- 
ribile persuasore di mali (mala suada 
fames ); e come questo stimolo debba 
riescire più potente in coloro che pur 
troppo altra volla già si lasciarono tra- 
scorrere al mal fare. 

D'altra parte urge in singolar modo 
impedire che il liberato giaccia nell’ ozio, 
e somministrargli i mezzi per ocenparsi. 

A stabilire questo primo fondo potrebbe 
al principio servire anche l’ avanzo annuo 
che sommibvistra l’istrazione carceraria; ma 
bisogaa riconoscere che ciò è troppo poco; 
‘per il che è necessario assolutamente ot- 
tenne va incremento di mezzi. Assai pro- 
babilmente ciò si raggiungerebbe quando 
si facesse nota la novella istituzione cui 
si intende dar vita. 

In secoado luogo non basta che il libe- 
rato dalla carcere abbia i mezzi pri- 
mi per lavorare, e ne abbia anche l’in- 
tenzione è tatta la buona volontà; ma è 
necessario che non gli manchi il lavoro. 
Ed è qui che s' incootra il maggiore osta- 
colo. Altrove si è ricorso alla fondazione 
di uno stabilimento, nel quale sono rico- 
verati i liberati su cui il patronato si vie- 
ne esercitando; e nello stesso stabilimento si 
sono raccolti gli esercizj di tutti i pià im- 
portanti mestieri. Per tal modo il liberato 
viene abituato al lavoro; e solo ne è licen- 


ziato quando abbia dato indubbia prova 
di buona condotta, e insieme abbia trovato 
fuori dello stabilimeoto i mezzi od un pa- 
drone che si affidi ad assumerlo nella 
propria officioa. Ma possiamo noi pensare 
a qualche cosa di simile? Sgraziatameote 
la risposta non lascia alcuna incertezza. 

La Vostra Rappreseotanza ba pensato 
che sarebbe assai opportano il poter tro- 
vare dei padroni presso i quali allogare 
come lavoranti i liberati dal carcere. Che 
se attualmente forse nessun padrone si 
adatterebbe a ricevere un simile disgra- 
zato, forse qualcuno potrebbe volgersi a 
pù miti sentimenti qualora il liberato ve- 
isso preseatato colle racomandazioni e 
colle buone informazioni di un Corpo Mo- 
rale. Noo devesi però disconoscere come 
questo mezzo, che certo è il più econo- 
mico, e insieme il più diretto alla riabi- 
litazione dei liberati, preseota innumerevoli 
difficoltà. 

A vincere queste difficoltà sarebbe d'uopo 
che si costituisse come un Comiluto che 
assumesse l’arduo e penoso incarico di 
sormontare tulle le resistenze opposte dai 
padroni, e al bisogno sapesse trovare altre 
vie onde somministrare lavoro si liberati, 
per mezzo di raccomandazioni anche ai 
privati; e in ogoi modo sapesse sorve- 
gliare attentamente, perchè le persone sog- 
gette al Patronato non abbiano ia nessuna 
guisa a fare alcun inancamento. 

Parmi che queste soltanto potrebbero 


| essere le norme generali del Patronato 


che qui si potrebbe fondare. In ogni modo 
il Patronato stesso dovrebbe essere come 
dipendente dalla Società Savonarola, seb- 
bene le persone destinate a far parte del 
Comitato possano essere scelte anche fuori 
della Società medesima. Copverrebbe per 
altro stabilire delle norme colle quali pro- 
cedere alla formazione del Comitato, e in- 
sieme fissare più specificatamente i suoi 
attributi. Sarebbe inutile il discendere a 
più miouti particolari, mentre prima di 
tatto Voi dovele deliberare se queste idce 
generali sono da Voi accolte. Che anzi a 
Voi spetta assegnare qual'è la via più 
opportuna a seguirsi allo scopo che ci 
proponiamo. ln qualunque caso io cre- 
derei opportuno che |’ incarico di stabi- 
lire un progetto di Statuto e di Regola- 
mento venga aflidata ad apposita Com- 
missione. 


C. Buzzerti. 
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Notizie Italiane 


ROMA — Ci viene assicurato che il mi- 
nistero si occupa già della nomina di nuovi 
senatori. Noo sarebbe avcora deciso se 
tali nomine si faranno subito, o in autuono, 
prima della riapertura della Camera. I 
nomi ventilati finora sono tutti della stessa 
gradazione politica, cio ministeriale. 

— Togliamo dal Diritto : 

Questa maitina (7) in una delle sale di 
Montecitorio, ha avuto luogo una riunione 
di oltre cento deputati della Maggioranza, 
in seguito ad invito di parecchi di essi, e 
senza alcun carattere officiale. 

Dopo essersi scambiate alcune osserva- 
zioni sulla attuale situazione politica, fu 
deciso di invitare il Presidente del Consi- 
glio, onorevole Depretis, a convocare la 
Maggioranza nel solito locale della Minerva. 

— L'imperatore e l'imperatrice del 
Brasile che ora sono a Napoli, si attendono 
a Roma per dopodomaci. 

Sono pure attesi da un’ ora all’ altra il 
Granduca e la Granduchessa di Baden. 

Anche il principe Federico Carlo col nu- 
merosissimo seguito passerà da Roma pri- 


ma che il Carnevale finisca e si tratterà 
un giorno. 


TORINO — leri dopo mezzodì S. A. 1. 
il principe Federico Carlo di Prussia si è 
recato, in forma privata, a presentare i 
suoi omaggi al Duca d'Aosta e alla Du- 
chessa di Genova. Due ore dopo le LL. AA 
restituiroro la visita agli Augusti Ospiti. 

Il principe di Prussia ieri si intrattenne 
lungo tempo alla Galleria d’ Armi. 

Dopo, colle sue due figlie, fece un giro 
in vettura per la città. 


MILANO — Martedì, doveva aver luogo 
la disumazione uflicia!e delle ossa dei 
Martiri, ma l'on. assessore Stefano Lapus 
avverti il Comitato che la stessa era pro- 
tratta di qualche giorno dovendosi esaurire 
diversi incumbenti. 

— Da ieri l’altro è a Milano l'on. de- 
putato Seismith Doda, segretario generale 
del mipistero delle finanze. 

Alloggia all'albergo della Ville. 


NAPOLI — Solenni riuscirono le esequie 
del compianto Imbriani. 

Moltissimi cittadini seguivono il feretro. 
I cordoni del carro erauo tenuti dal sin- 
daco, dal deputato Pessina, dal senatore 
Scacchi rettore della R. Università degli 
studi, dal senatore Mayr prefetto della 
provivcia reppresentavte il mioistero, dal 
senatore Mirabelli presidente della Cassa- 
zione e dai senatore conte Peltinengo co- 
mandante generale Îl corpo d' esercito. 

Prima che la salma fosse tolta dalla ca- 
mera mortuaria, han letto su di essa bei 
discorsi il sostituito  procurator generale 
Santangelo ch’ è uomo di lettere ed arti- 
sla egregio, il chiarissimo E. Pessina, il 
senatore Ciccone, e l'on. senatore d’Ayala. 

PALERMO — leri l’altro sono stati ar- 
restati per ordine dell’ autorità giudiziaria 
tre contadini di Canicatti, Lombado, Uc- 
cello e Miceli, per fondati sospetti di es- 
sere stati autori dell’ assassinio dell’ infe- 
felice Lanza. A Sortino sono pure stati 
arrestati i Mongano padre e figlio, noti 
capi dell’ associazione di malfattori di 
Melilli. 

Si sta sulle traccie del grassatore Ripa, 
il solo che rimanga ad arrestarsi, dei gras- 
satori di Melilli, poichè un altro della ma- 
snada si è spontaneamente costituito. 


— Il brigante Leone uccise ieri presso 


| Montemaggiore il pecoraio Cruciano Arcara. 


— Un telegramma da questa città ao- 
nunzia ch’ è stalo sottoscritto un compro- 
messo una Società inglese, per la vendita 
delle miniere di zolfo del barone Genuardi. 

L'azione di una potente Società potreb- 
be concorrere a scuotere l’ atonia in cui 
è cadata |’ industria mineraria della Sici- 
lia, e migliorarne sensibilmente i sistemi. 

SPEZIA — Scrivono dalla Spezia che a 
bordo del vapore Messina |’ equipaggio 
l’altro di si è quasi avvelenato. 
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Notizie Estere 

INGHILTERRA — La Regina, accompa- 
gnata dalla principessa Beatrice, dai si- 
gnori e dalle signore della Corte, partirà 
da Osborne nella corrente settimana onde 
recarsi a Londra ad assistere personal 
mente all’ apertura del Parlamento. Sua 
Maestà e la principessa partiranno con 
treno speciale da Gosport, via Bishopshoke, 
Winchester e Basingstocke, e arrivate a 
Londra scenderanno al palazzo di Backio- 
gham, che si stà preparando per il rice- 
vimento dell’ ospite regale. Dopo la so- 
lenne apertura del Parlamento Sua Maestà 
farà ritorno a Osborne. 
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SPAGNA — Il viaggio del Re nel porto 
del Mediterraneo fu posposto di qualche 
giorno in causa della probabile nomina 
del nuovo mioistero della marina. Il Re 
resterà assente due mosi dalla capitale. 
Visiterà la regina Isabella e la famiglia 
Mootpensier e passerà a Siviglia la setti- 
mana santa. 

Molti coscritti baschi saranno mandati 
a Cuba. — 1 furti van cresceado sulle fer- 
rovie da Madrid a Barcellona e Pamplona. 
Le guardie civiche accompagnano i treai. 


SERBIA — Se la pace non si conclude 
inoanzi al 1° marzo tra la Serbia e la 
Porta, i turchi hanno |’ intenzione di mar- 
ciare in colonae convergenti su Kraguje- 
vatz, essi convocheranno una nuova legi- 
slatura serba la quale riverserà il governo 
attuale e sarà incaricata di concludere 
con la Porta una pace soddisfacente. 
RUSSIA — La circolare del principe 
Gortchakofi, telegrafata stamane, è pubbli- 
cata oggi nella Gazzetta Ufficiale. Essa 
porta la data del 31 gennaio, ed è indi- 
rizzata ai rappresentaoti russi di Berlino, 
Vienna, Parigi, Londra e Roma. 
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Cronaca e fatti diversi 


Encendio. — leri l’altro a Tamara 
il fuoco distrusse un fienile di proprieretà 
dei signori Beltrame. Lo stabile era assi- 
curato, 


Sacco nero. — Come ordinaria 
mente succede in questi ultimi giorni 
di crapula e di baldoria, i furti si ripe- 
tono in città con qualche frequenza. L’al- 
tra notte sulla Via Ripa Grande i soliti i- 
gnoti fecero bottino in una bolteghina di 
certa A. P. sulla Via Ripegrande ; e ieri 
notte altri ladri tentarono con rottura di 
muro un furto di canepa nei magazzeai 
Cavalieri. 

Il furto non fu compiuto essendo stati 
i ladri disturbati nelle loro operazioni 
dalle Guardie che s’ aggiravano in quei 
dintorni, motivo per cui credettero bene 
di dileguarsi cheti cheti dalla parte op- 
posta. 

Pare però che uno di costoro ricono- 
sciuto nel fuggire sia stato successivamente 
arrestato. 


"Neatri. — Abbastanza popolato 
jeri sera il Comunale per la benefi- 
ciata del baritono Sig. Degiorgio. Egli 
fu spesso applaudito, massime dopo 
la squisita Romanza 0 Lisbona nel 
Don Sebastiano che disse con accento 
perfetto — Anche il Maestro Leoni 
venne salutato da lunga salve d'ap- 
plausi, dopo che si fu eseguita la di 
lui sinfonia. 

Questa sera sì ripete lo spettacolo 
nell’ istesso ordine di jeri sera. 


— Perfettamente riuscita fu la 1ma- 
tinée datasi jeri al teatro dell’ Acca- 
demia — V' intervennero circa 50 Si 
gnore ed oltre a 100 bimbi che dopo 
la tombola ballarono sino alle 4, al- 
allegri e contenti come lo si può es- 
sere nella loro felice età. 


R 5 famosi Fenomenî vi. 
venti. — Sappiamo che la bella Ma- 
scherata : è 3 famosi Fenomeni Viventi 
che ottennero così gaio successo di ilarità 
al nostro Casino dei Negozianti, verrà 
riprodotta alla Società Felsinea di Bo- 
logna la sera di Lunedì 12 corrente. 

Auguriamo ai nostri allegri e buoni 
amici che ottengano anche presso i gen- 
tili ed ospitali Bolognesi quella accoglienza 
onesta e schietta che si meritano gli egre- 


gi nostri concittadini che si sobbarcano a 
trasformarsi io Fenomeni Viventi, per 
rendere vieppiù animate e gaie le ultime 
Feste del Carnevale Bolognese, sì bella- 
mente dirette dalla Società del Dutdur 
Balanzon. 
e 
UPFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
8 Febbraio 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 1 

Nari-Marni — N. 0. 

Margimoni — Cappalti Antonio di Boara, di 
anni 27, fabbro. celibe, con Marani Emilia 
di Boara, di anni 21, nubile. 

Morti — Beretta Elide di Ferrara, di anni 
10 e mesi 6 (tisi tubercolare ) — Salani 
Pasqua di Ferrara, di anni 79, giornaliera, 
vedova di Techiati Giuseppe ( ateromasia 
diffusa). 

Minori agli anni selte N. 1. 


- Tot. 3. 


TELEGRAMMI 


(Ageozia Stefani) 

Roma 8. — Pariyi 7. — Il Moniteur 
crede che la circolare russa aon indichi la 
intenzione di precipitare nelle complicazio- 
ni evitate finora dalla Russia. 


Bukarest 7. — Il Ministero è così co- 
stituito. Bratiano, presidenza ed ioterno — 
Sturdza, finanze — Campiceano, ai lavo- 
ri — Dogan, giustizia ed istrazione, secon- 
dochè Chitzu ed Ostateseu restano al Mi- 
nistero — Jonescu, esteri e Slaniceaao 
alia guerra. 

Costantinopoli 7. — Assicurasi, che fu 
in seguito a resistenza a parecchi ordini 
del Sultano, che Midhat pascià fu accusa- 
to di voler esercitare un potere  dittato- 
riale. 

Il Levant Heraîd annunzia che il ma- 
resciallo di palazzo incaricato di annun- 
ziare a Midht il suo esilio , gli mostrò i 
documeati che lo implicano in una cospi- 


razione, e che Midhat avrebbe esclamato, | 


sono vittima di una cospirazione russa. 


Costantinopoli 7. — Un comunicato 
ufficiale dice che il Sultano avendo pro- 
clamato la Costituzione, garantisce |’ egua- 
gliaoza di tutti i sudditi, e sostituendo il 
regime parlamentare al regime assoluto, 
totti i fuozionari devono conformarsi alle 
disposizioni del Cark. Malgrado ciò Midhat 
inchinava verso una via contraria allo spi- 
rito della Costituzione. 

Alcuni atti furono prodotti indicanti che 
il potere assoluto abbandonato dal Sulta- 
no era esercitato da altre mani, alcuni io- 
dividui avevano formato dei progetti con- 
tro le prerogative del Sultano e contro la 
tranquillità politica. Midhat aveva il dove- 
di impedire questi maneggi, ma lasciò fa- 
re. Il regime abolito era dunque esercita- 
to sotto altra forma. Il sultano prese allo- 
ra la decisione di espellere Midhat per ta- 
telare i suoi diritli e lo spirito della Costi- 
tuzione. 

Rio Janeiro 7. — A Rio Janeiro, a Ba- 
hia e a Fernambuco non vi fu alcun ca- 
so di vomito negro. La salute pubblica e 
in condizioni migliori degli anni prece- 
denti. 

Londra 8. — Secondo il Times, il di- 
scorso della regina nell’ apertura del Parla- 
mento sarà riservatissimo; parlerà assai 
brevemente della questione d’ Oriente; ed 
esprimerà la soddisfazione d’ avere coope- 
rato ad ottenere |’ armistizio ; loderà Sali 
sbury; deplorerà vivamente il rifiuto della 
Porta e dirà che ritirò l'ambasciatore in se- 
gno di profondo malcontento. Il discorso do- 
veva esprimere la speranza che il Sultano 
farebbe la pace colla Serbia e col Montene- 
gro e che effettuerebbe le riforme, reu- 
dendo inutile ogni intervento, ma i recen- 
ti avvenimenti modificarono queste frasi. 
Dirà soltanto che questi incidenti, spera 
che non saranno sfevorevoli allo sciogli- 
mento pacifico ed al ristabilimento delle 
relazioni diplomatiche. Nalla vi si dirà cir- 
ca la condotta futura del!’ Inghilterra. 

Roma 8. — ll Bersagliere smeotisce 
categoricameote tulle le voci sparse sul 
conio di Crispi, come autore di mene con- 
tro | attuale Ministero ed ispiratore d’ar- 
ticoli a danno del ministro dell’ interno. 
1l Bersagliere dice che le relazioni tra il 


governo e il presidente della Camera so= 
no cordialissime, ed afferma che nelle 
riunioni dei deputati, ieri avvenute, non 
ebbero carattere di ostilità contro il Mini- 
stero, limitandosi a chiedere che sia affret- 
tata la convocazione della maggioranza, 
che avverrà quaoto prima. 

Bukarest 8. — Campineano assunse il 
portafoglio della giustizia, Dogan quello 
dei lavori pubblici. 

Costantinopoli 8, — Il principe. del 
Montenegro rispose telegraficamente al di- 
spaccio del gran visir, dichiarandosi dr 
sposto a trattare immediatamente la pace 
colla Porta sulla base dello statu quo un- 
te bellum, con la rettifica delle frontiere, 
ma crede inutile |’ inviare un delegato 
speciale a Costantinopoli, e domanda che 
i negoziati abbiano luogo a Vienna col- 
l ambasciatore ottomano. 

Il yacht /zzedim, avente a bordo Mi- 
dbat ‘pascià oggi da Sira si è diretto ver 
so Brindisi. 

Pietroburgo 8. — Il Golos erede che 
la caduta di Midhat meriti di essere pre- | 
sa in considerazione dalle potenze, che 
eredlevano possibile di basare la loro po- 
litica orientale sui progetti delle jriforme 
del gran visir, La Russia aveva quindi ra- 
gione di dire che occorreva una base più 
solida. Bisogna che i governi rispondeudo 
all’ ultima circolare russa preadavo io con- 
siderazione gli altiuni fatti di Costantino- 
poli. Il Golos spera che il discorso del 
trono all'apertura del Parlamento inglese, 
proverà che la lezione data ai turcofili in- 
glesi dalla caduta di Midhet non rimase 
senza effetto, 


Roma T. — Cavera DEI DEPUTATI. 

È convalidata l'elezione, stata contesta- 
ta, dal collegio di Montecorvino. 

È aovullata, per illegalità nelle opera- 
zioni, la elezione di Teano. 

Si' prosegue la discussione sul progetto 
di legge per l' abolizione dell’ arresto per- 
sonale per debiti. 

Il relatore Varè risponde pur esso alle 
diverse obbiezioni sollevate nella discussio- 
ne generale, quindi non essendo appoggia- 
ta fa mozione sospensiva fatta da Incagno- 
li, si passa a trattare degli articoli. 

L'articolo 1° che abolisce |’ arresto per- | 
ronale per debiti in materia civile e com- 
merciale, contro nazionali e stranieri, sal. 
ve le eccezioni contenute negli articoli se- 
guenti, viene approvato seuza ulteriore 
contestazione. 

L'articolo 2° che mantiene l'arresto 
personale nei procedimenti penali, per con- 
danne alle restituzioni, riparazioni o risar- 
cimenti viene combattuto come contrario 
al principio della legge stessa da Caran- 
cio, e da Pierantoni e difeso dal relato- 
re Vurè è da Mancini. 

La Camera respioge gli emendamenti 
proposti ed approva |’ articolo. 

I rimanenti articoli, che in alcuni csì 
ammettono l'arresto pronunciato anche 
da giudici civili, limitandone la durata, e 
lo dichiarano immediatamente cessato, so- 
no pure approvati, dopo alcune. osserva- 
zioni d'Incagnoli, di Marcora, di D' Amo- 
re, di Mancini e di Nelli. 

Il complesso del progetto è approvato 
infine per scrutinio segreto coa 142 voti 
favorevoli e 61 contrari. 


BORSA DI FIRENZE 


Firesze |P 
Rendita italian 75.70 
Oro. . . . . . .| 265 
Londra (3 mesi) | .I 2713 
Francia (a vista) ; .| 10840 


| 


azionale 1960 — |1960 
332 — 33 


Azioni 
Azioni Meridionali. 
Obbligazioni » 
Banca Toscana. . _— —_ 
Credito mobiliare. .| 634 — |634— 
Rendita italiana (prezzi fatti) 77 87 — £. m. 


BORSE ESTERE 
Vienna 8. — Rendita austriaca 68 40 
— in carta 62 90 — Cambio su Londra 
123 60 — Napoleoni ‘9 86 — Banconote 
argento 114 40 


Panior 7 8 
Rendita francese 3019, 7265 | 72 87 
>» 501910595 |10607 
Banca di Francia. .| — — -— 
Rendita italiana 5.010 7180 | 71 80 
Ferrovie Lombarde .i 163 — 


Obbligazioni Tabacchi] 
Ferrovie V. E. 1863.i 231 — 
» Romane. .i 77 
Obbligazioni lombar. 

« romane 
Azioni Tabucchi 


IZIELIITI 


Cambio su Londra . CH 
» sull'ivalia .| 8 
Consolidati ingiesi .! 95 11116 


SPETTACOLI 


TEATRO MUNICIPALE — Questa sera 
3.* rappresentazione dell'Opera Lu Con- 
tessa di Mons — Ore 8 


Inserzioni a pagamento 


Provircia di Foggia. 


CITTÀ DI FOGGIA 


PRESTITO AD INTERESSI 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 8, 9, 10, Il e 12 Febbraio 1877 
a N° 1818 Obbligazioni da ilel, L 500 ciascuna 
frattanti 25 lire all’ anno 


e rimborsabili con 500 Lire ciascuna 
in soli 40 anni 


Tuteressi e Rimborsi; esenti: da qualsiasi; ritenta 


pagabili in Roma, Milano, Torino, Firenze, Genova, Venezia. 


Le obbligazioni Foggia, con godimento dal 1,° 


| Febbraio 1977, vengono emesse a Li- 


re 405, che si riducono a sole L. 394, 50 


pagabili come appresso : 
— alla sottoserie, dall'8 al 12 Febbraio 1877 

50. — “al reparto > 

# Soa ss i 

so 3a 20 Marzo > 

ST 30 Amilo » 


90 Maggio | > 
moticipati. dal 1° 
Gingno 1877. che 
si eomputano como contante. 


rotolo T, 


Quelli che salderanno per intero alla sot- 
toscrizione pagheranno in luogo di L. 394. 50 
sole L. 390. 50 
ed avranno la preferenza în caso di riduzione. 


Le Obbligazioni di questo Prestito fra interessi 
e rimborsi fruttano oltre l'8 per 100. 


FOGGIA, capoluogo della Provincia di Ca- 
pitanata, con più di 40,000 abitanti, è la 
seconda capitale del già Regio di Napoli. 
d'essere residenza di re, ebbe 
taggio di divenire il centro della 
rovie Meridionali e del cam- 
mercio della media e bassa italia. FOGGIA 
può dirsi il granojo d'Italia, ivi si accu- 


mulano i prodotti dei Tavoliere di Puglia 


e limitrofa Provincie, ivi è il mercato cui 
accorrono gli esportitori uoa sulo per lo 
acquisto di granaglie, ma anco per le lane, 
i formaggi, il bestiame. 
—cuo 
VANTAGGI E GARANZIE 

La situazione finaaziaria del Comune di 
FOGGIA è ottima sotto ogni rapporto es- 
sendo il suo bilancio perfettamente pareg- 
giato sebbene troviasi di già iscritte nella 
parte passiva le sommo necessarie al rim- 
borso del preseote Prestito ed il Municipio 
non abbia fatto uso delle imposte faco 
tive, di famiglia ecc., nè portate le so- 
vraimposte ed i disilti di dazio consumo 
ai limiti ai quali per legge potrebbe giun- 
gere. 

A garanzia poi di questo Prestito, il Co- 
mune oltre ad avere vincolato geaerica- 
mente il suo bilancio ed i suoi beni pa- 
trimoniali tutti, ha vincolato specificata- 
mente il prodotto del Dazio Consumo del 
quale a termini di contratto lo Esattore si 
è obbligato a non disperre se non pel servizio 
degli interessi e pel rimborso delle Obbliga- 
zioni del presente Prestito. 


L'accoglienza fatta dal pubblico ad al- 
tre emissioni di Prestiti Comunali è prova 
essersi da tulti constatato che le Obbliga- 
ziovi di questi Prestiti costituiscono un 
impiego lucroso, sicuro, e non soggetto ad 
oscillazioni di prezzo per effetto di vicende 
politiche. — Le obbligazioni di FOGGIA de- 


vono particolarmente apprezzarsi per l’im- 
portanza della Città, per l'ottima sua con- 
dizione finanziaria © perchè lo interesse 
viene pagato ad ogni trimestre col che si 
lia oltre tutto un vantaggio finanziario. 


MB. Presso Francesco Compagnoni di Milant 
assuntore del presente Prestito, trovansi ostensibil 
— a chiunque desideri esaminarli — il Bilancio & 
gli atti ufficiali comprovanti la perfetta legalità © le 
garanzie del prestito medesimo. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei 
giorni 8, 9, 40, 11 e 12 Febbraio 1877 

in Foccia presso Ja Tesoreria Municipale; 

io Mirano presso |’ Assuntore Compagnoni 
Frane., Via S. Giuseppe, N. 4. 

io Fegnara presso G.V. Finzi e C. 


4 )3( 

1 pericoli e disingani fin qui sof- 
ferti dagli ammalati per causa di 
droghe nauscanti sono attualmente 
evitati con la certezza di una radi 
cale e pronta guarigione mediantelo 


PILLOLE VEGETALI 
DEPURATIVE DEL SANGUEE PURGATIVE 
superiori per virtù ed effencia 
a tuttii depurativi fin'ora conosciuti 

Sono trent’ anni che si fa uso di queste pil 
lole, e per trent'anni diedero sempre. risultati 
tali da dimo l'efficacia e la pratica uti 
lità in. molteplici e svariate malattie, sia causate 
dalla di scresia del sangue o da infermità viscer: 

Come ne fanno fede gli attestati dei celebri 
medici Professori Comm. Alessandro Gambarini, 
Cav. L. Panizza, non che del Cav. Achille 
Casanova, che le esperimentarono in vari casì, 
sempre con felici risultati, nelle seguenti ma 
lattie; nell’ inappetenza, nelle dispepsie, nel vo- 
mito, nei disturbi gastrici, per difficile dige= 
atione, nelle nevralgie di stomaco, nella. stiti» 
chezza, nell’ epatite cronica, nell’itterizia, nel- 
} ipocondriasi, e principalmente contro. gli in- 
gorghi del fegato, della milza, emorroidi, nou 
che a coloro che sanno soggetti a vertigini , 
crampi e formicolii causati dalla pienezza di san: 
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto dot: 
tor Antonio Trezzi. 

Siculiana, 15 marzo 1874. 
Preg. sig. Galleani, farmacista, Milano, 

Nell’ interesse dell'umanità sofferente, e per 
rendere îl meritato tributo alla scienza ed al 
merito, attestiamo che len da 14 anni affetti da 
sifilide che divenne terziaria, ribelle a quanti sì» 
stemmi si conoscono per combatterla, non rima 
sero farmaci, noti ed ignoti sotto titolo di spe 
cifico che non furono esperimentati su vasta scala 
e tornarono tuili infruttuosi. 

Al quarantesimo giorno che faccio uso delle vo- 
stre non mai abbastanza lodate Pillole ve- 
setali depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma meraviglia 
di quanti mi viddero prima e che. disperavano 
della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo 

suo devotissimo 
G. Termini 


Carcelliere della Pretura di Siculiana 
Prezzo: Scatola da 18 Pillolo L. -- 89 
Id. id. 360, , 150 


Sì spedisce per la posta con aumento di 10 
Gent. per ogni scatola. 

Per comodo © garanzia degli am- 
malati în tutti i giorni dalle 59 alle 
2 vi sono afsiinti medici she visita. 
no anche per malattie veneree, 0 
mediante consulto con corrispon- 
desza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi 
che possono occorrere în qualunque sorte di ma- 
lattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, mu- 
niti , se si richiede , anche di consiglio medico , 
contro rimessa di vaglia postale. 

Scrivore alla Farmacia 24, di Ottavio 
Galleani, Via Merovigii, Milano, 


Bivendito: FERRARA Perelli, farmacista 
- Bortoletti Eliseo - Luigi Comastri » Na- 
varra Filippo, farmacista — CODICORO G. 
B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 
Lazzarini Giovanni - Serafini e Si 
LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon- 
tunari, farmacista - Bellenghi, droghiere ; 
Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp; 
Angelini — CESENA Gazzoni Agostino j 
Giorgi frat. — FAENZA Pietro Botti, far: 

- Ubaldini Federico, ed în tutte le 

città presso le primarie farmacie. 


PRESTITO NAZIONALE 
1866 

Tutti i possessori di cartelle del Pre- 
stito Nazionale che si daranno premura 
di spedire il loro preciso indirizzo ia 
modo chiaro e senza abbreviature, alla 
Gazzetta dei Banchieri în 
Roma, niceveraono tosto gratuitamente 
dal giornale medesimo dna comunica- 
zione di grande loro interesse. 


GAZZETTA FERRARESE 
— _———r—_———————————-—--->>y-—-—->—> 
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NON PIU MEDICINE WÒ_o 
i Savore ristagita senza menieite [TA BEVALENTA ARABICA Efsconne: 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY mucosa, ridona l'appetito con buona digestione e sonno riparatore, combattendo da 28 anni a 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti ga- 


3 straigie, costipazioni abituali, emorroidi, fiatulenze, palpitazioni, diareea, dissenteria. pone: 

REV AL NT A A menti, vertigini, ronzìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, ‘hause. 
i © vomiti dopo ii pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congestioni, infiammazione degli inte= 

; stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di patto, sensazioni anore 

Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi mali di caldo e freddo, tosse, oppressioui, asma, bronchiti, etisia (consuazione) gastriti. eruzioni 


nî, Intestini, Vescica, (| cutanee, accossi. ulcerazioni, m>lanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta 

Il Fegato, le Reni, 7 ? [| febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia. paralista di ice 

Membrana Mucosa, Cervello, Bile if comodi della vecchiaja, aremia, scorbuto, ciorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 

diurni e notturai, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d'orina e disordini della gola, del fiato. 

e Sangue i più Ammalati, e della voce ; le malatue generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 

, freschezza e d'energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive’ nutrici. per l' alle- 

30 ANNI DI SUCCESSO - 75,000 CURE ANNUALI È ito do bameIi essa er a PE ferDila al ratte, alle ca garantisce contro tutti 
i pericoli dell'infanzia. — Essa infine economizza 50 volte i! suo prezzo in medicine. 


ESTRATTO DI 80,000 CERTIFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


Milano, 5 aprile. In seguito a febbre miliare caddi în stato di completo depcri- | mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto co- 

L'uso della Revatenta Anasica Du Barry di Londra giov mento soffrendo continuamente d’infiammazione di ventre, colica nni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, con- 

modo efficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta, per lenta | d'utero, dolori per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che to ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sea- 
ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai sop- | scambiata avrei la mia età di venti anni con quella di una vec-' | tomi chiara la mente © fresca la Soemgb 


portare alcun cibo, trovò nella REvALENTA quel solo che da pi chia di ottanta, pure di avere un po’ di salute. Per grazia di Dio D. P. Castelli, baccal. in tcol. ed Arcipr. di Prunetto. 
gipio potè tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ri- | la mia povera madre mi fece prendere la sua Ravatenza Aneica | Cura N. 78,910 Fossombrone (Marche), 1 aprile 1872. 
tornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, | la quale in 15 giorni mi ha ristabilita, e quindi ho creduto mio Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni , da molti a0nî 


Marletti Carlo. Clementina Sarti, 408, via Sant'Isaia. corpo specialmente alle gambe, dolori alla testa ed inappetenza- 
Cura N. 67,321. Bologna, 8 settembre 1869. Cura N. 65,184 —Prunetto (circondario di Mondovi) 24 ott. 1866. a 
Tn omaggio ai vero, nello interesse dell’ umanità € col cuore Le posso assicurare che da due anni, usando questa mera! ch’ ella ebbe preso la sua RevaLENTA spari ogni malore, ritori 
pieno di riconoscenza vengo ad uaire il mio elogio ai tanti ot- | gliosa REvALENTA, non sento più alcun incomodo della veccl nandogli l'appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 
tenuti della sua deliziosa REVALENTA Anasica. nè il peso dei miei $4 anni. Le mie gambe diventarono forti, la Milano, 1 Giugno. 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 50; 1 chil. fr. 8; 2 1(2 chil. fr. 17, 50; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 
Peri viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confeziona BISCONTIDIREVALENVTA 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente în bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sa inzuppandoli nell'acqua caffe, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. — Agevolano il sonno, le 
funzioni digestive e l' appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolito. — ta Semtolo di Lit 
bra inglese L. 4 50 — Scatole di ® libbre inglesi L. S. 


1 medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi 


I 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperità. | dovere ringraziarla per la ricuperata salute che a lei debbo. soffriva forte tosse, con vomiti di sangue, debolezza per tutto il 


LA REVALENTA AL CIGCCOLATTE 
* Poggio (Umbria), 29 magg'o 1869. Gura N. 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 


Da lungo tempo oppresso da malaltia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina, 


Dopo 50 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in | trovai gran vantaggio con l'uso di olto giorni della vostra deliziosa è ‘salulitare. Pra 


letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra meravigliosa | Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai miei malori. 
Revalenta al Cioccolutte. la prego spedirmene ecc. Notaio Pietro Porcheddu 
Francesco Braconti, sindaco. presso l’ Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari. 


PREZZI In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 80; per 24, fr. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr, 17. 50; per 288, fr. 36; per 876, fr. 65. 
* In TAVOLETTE: fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 8e9, 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e in tutte le Città d° Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. 
RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 — Filippo Navarra, farmacista , Piazza Commercio 
FORLI G. B. Muratori. — G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp. — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm, Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog. - Farm. Roberti di Gibertini 
Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri 
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GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. © ger. 


